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Svezia '92 II grande calcio continentale a confronto 
Ultimi in un torneo che promette spettacolo 
ritocchi La vigilia della Francia che domani affronterà 
— — gli svedesi nella partita inaugurale 

Europei d'autore 
Domani sera alio stadio «Razunda» di Stoccolma ha 
inizio la nona edizione dei campionati europei di 
calcio con la gara Svezia-Francia che nel loro girone 
hanno a che fare con Danimarca e Inghilterra; l'al­
tro raggruppamento comprende invece Germania, 
Olanda, Scozia e Csi. Tutto è pronto per la gara del 
debutto, ma in Svezia il calcio è in crisi e l'atmosfera 
è tranquillamente distratta. , , ^ 

CARLO n o n i 
• • STOCCOLMA. A 24 ore dal­
l'ouverture fra Svezia e Fran­
cia, nelle quattro città svedesi 
(Stoccolma, • Goteborg. Mal- • 
moe e Norrkoeping) che ospi­
tano il campionato d'Europa 
non si notano tangibili segnali ' 
d'attesa. Eppure, assicura l'or­
ganizzazione, malgrado da • 
queste parti il pallone rotoli in 
un disinteresse crescente (1 
quotidiani riservano pari atten­
zione a football e golf), i 
480mila biglietti per lei Spaiti-
te sono stati tutti venduti da 
tempo. Stadi pieni, almeno 
questa dovrebbe (il condizio-
naie è d'obbligo: anche a Italia 
'90 si diceva la stessa cosa, poi 
spesso si giocò nel deserò) 
essere una certezza, '-. _.u-. 
di verificare il livello del gioco, 
sceso in maniera preoccupan­
te negli ultimi dieci anni sia 

nelle kermesse europee che in 
quelle mondiali. 

All'atmosfera distratta si ag­
giunge la spensieratezza dei 
giocatori francesi e svedesi. I 
•galletti», in ritiro nella meravi­
gliosa isola di Lidingo, hanno 
avuto tutto il tempo per rilas­
sarsi e pensare anche al di fuo­
ri del pallone, len Jean Pierre 
Papin è andato con alcuni 
compagni a fare una gita di 
due ore in battello, «sembra di 
essere al club Mediterranee», 
ha detto candido, mentre Mi­
chel Platini dopo le stilettate ri­
filate a Sacchi nei giorni scorsi 
(«Assurdo scegliere gli schemi 
a tavolino e importi ai giocato­
ri: sono i calciatori con le loro 
caratteristiche a determinare il 
gioco») si è concesso un'altra 
battuta: «Un buon allenatore si 
capisce dal luogo che ha scel­

to per il ritiro della sua squa­
dra: io ho scelto questo paradi­
so, tirate voi le conclusioni». 
Nella tournée amencana, il et 
italiano aveva portato per otto 
giorni su undici la Nazionale a 
Rocky Hill e Providence... «Il 
nostro segreto e la tranquillità -
ha detto l'ormai ex libero del 
Napoli, Laurent Blanc - e la no­
stra mentalità che non prevede 
difensivismo, ma segnare sem­
pre un gol in più dell'avversa­
no. Due cose inconcepibili in 
Italia, dove chi fa il libero co­
me me spesso a fine partita 
non è neppure sudato, non 
potendosi muovere dalla sua 
metà campo per ordine dell'al­
lenatore». Ieri Platini non ha 
fatto lavorare la squadra, pre­
ferendo metterla davanti alla 
tivù per rivedere Olanda-Fran­
cia (1-1) della scorsa settima­
na e Papin ha rivisto il suo gol e 
«studiato» Van Basten, suo fu­
turo collega al Milan; oggi le­
zioni televisive sulla Svezia. 
«L'ultima volta con gli svedesi -
ncorda il Pallone d'oro 91 - fu 
tre anni fa a Malmoe e vincem-

- mo 4-2 con una mia doppiet­
ta». Le favonte per il successo 
europeo? Secondo Papin «Ger­
mania e Olanda», ma non cita 
la Francia per scaramanzia. In 
caso di vittoria i francesi incas­
seranno un premio di 160 mi­
lioni di lire. 

Nel ritiro svedese a Sollentu-
na si rivede una vecchia cono­
scenza del calcio italiano, 
Johnny Ekstroem (giocò due 
anni a Empoli) attualmente 
capocannoniere del campio­
nato nel Goteborg che è pnmo 
in classifica. «Questi europei 
sono Importanti per due moti­
vi: rilanciare il calcio in Svezia 
e mettersi in vetnna», il 27enne 
Johnny (sposato con un'italia­
na) spera ancora in un ingag­
gio all'estero. Ma la stella della 
nazionale guidata da Tommy 
Svensson (che giocò contro 
l'Italia aMessico 70) è l'attac­
cante del Parma Tomas Brolin. 
«La giovane età della squadra 
(la Svezia ha l'età media più 
bassa delle otto finaliste, meno 
di 25 anni, ndr) sarà l'arma a 
nostro favore». Brolin, che non 
si avvale di procuraton («Fac­
cio da solo con l'aiuto di mio 
padre») intende restare in Ita­
lia anche quando l'anno pros­
simo scadrà il contratto col 
Parma. «Ma adesso penso agli 
Europei e alle Olimpiadi che 
giocherò a giugno: con me in 
squadra, la Svezia non avreb­
be perso la finale con l'Italia 
Under 21». Tra 24 ore dunque 
si parte, Svezia-Francia, la par­
tita dei «distratti», si annuncia 
interessante: non ci dovrebbe­
ro essere speculazioni per un 
«comodo» pareggio. 

L'Italia assente 
si consola 
con le sue 
stelle straniere 

••STOCCOLMA. Domani par­
te l'Europeo senza Italia, ma 
qualcosa di «italiano» ci sarà lo 
stesso: 29 dei 160 giocatori di 
«Svezia '92» hanno giocato, 
giocano o giocheranno dal 
prossimo campionato nel no­
stro campionato, da Ekstroem 
al partente Klinsmann, dai . 
confermati Van Basten, Gullit e 
Rijkaard, ai vari Effenberg. Pa­
pin e Them che hanno già la 
valigia pronta per arrivare qui. 

Regolamenti. Le novità: 
ogni squadra può portare in '• 
panchina i 9 della «rosa» che 
non fanno parte della forma­
zione di partenza, due le sosti­
tuzioni consentite. I giocatori 
avranno scntto sulla maglia il 
cognome per essere meglio 
identificabili in campo. Per il 
resto il regolamento prevede 
che gli incontri nei due gruppi 
di 4 squadre della fase prelimi­
nare siano giocati con il siste­
ma dei gironi all'italiana. Se 
dopo le tre gare, due o più 
squadre risulteranno a pan 

Marco Van Basten è senz'altro la grande stella degli europei 

punti, deciderà la differenza-
reti; in caso di ultenore pantù, . 
si qualifica chi ha segnato di ; 
più, o ancora la migliore diffe­
renza-reti negli scontri diretti. * 
A casi estremi, si owierà con il \ 
sorteggio. Si qualificano le pri- , 
me due classificate: la prima -* 
del girone 1 con la seconda * 
del girone 2 e viceversa. >-»- •• 

Arbitri. Alexei Spinn (con­
testato ai Mondiali '90) della ^ 
Csi dirigerà l'apertura Svezia-
Francia- è uno dei 12 arbitri se­
lezionati per la fase prelimina­
re. Tre fischietti provenienti da 
federazioni non presenti per 
semifinali e finale: Lanesc, So­

riano Aladren e Galler. Pairetto 
dingerà il 18 giugno Germania-
Olanda. 

Polizia e giornalisti. Le 
forzi: dell'ordine saranno pre­
senti in buon numero: 4800 
agenti, per metà donne. I gior-
nalu.ti accreditati sono 1.147, 
di cui 47 italiani. 

Computer e scommesse. 
Il «cervellone» dell'Uefa ha già 
pronosucato le semifinali: 
Olanda-Inghilterra e Germa­
nia-Francia. Le quote dei 
bookmakers ' inglesi dicono 
che vincerà la Germania ma la 
Francia è un outsider di tutto 
rispetto. . , DC.F. 

Notte di baldoria per la promozione, ma più di un problema per la città marchigiana che ha bisogno di un nuovo impianto 

Ancona è in festa, ma lo stadio non è da A 
Carnevale ad Ancona per celebrare la promozione 
in serie A, la prima dopo 87 anni di vita. Festa gran­
de, domenica notte, fino all'alba. Al risveglio, si è 
cominciato a parlare del futuro. Gli orizzonti sono 
incerti. Tutto ruota attorno al problema stadio, il > 
nuovo impianto non sarà pronto prima di novem­
bre. E sui fondi spaccatura fra l'azionista di maggio­
ranza Longarini e ramministrazione comunale. 

' J ' " DAL NOSTRO INVIATO • 
STEFANO BOLDRINI 

• • ANCONA Si è svegliata tar­
di, la città, con gli occhi cer- i 
chiati dopo la notte di festa. 
Notte lunga, quella di Ancona, 
approdata in serie A dopo 87 
anni di attesa e un lungo pelle- i 
grinaggio per i sentien secon- ; 
dari del calcio. La baldoria ha ' 
consumato !e ore piccole, per i 
una volta il pigro capoluogo ' 
marchigiano si è travestito da 
Rio de Janeiro. Era tutto pron­
to da due settimane, la sconfit- i 
ta di Brescia e il pareggio con il • 
Cosenza avevano nnviato le 
celebrazioni. Cosi, quando alle 
18.18 di domenica è volato a , 
Bologna il triplice fischio di La-
nese. è cominciato il cameva- I 
le. Corso Garibaldi, viale della : 
Vittoria, lungomare 29 settem- . 
bre e piazza Cavour, tappezza- • 
te da ettari di stoffa biancoros-
sa. sono diventate l'autodromo ì 
di un incessante carosello di ' 
macchine. Festa grande anche j 
nei locali, ristoranti e pizzerie i 
hanno tirato tardi fra bevute e ' 

mangiate colossali. Alle 3, gio­
catori e ultra si sono ritrovati al 
ristorante "Strabecco, ir. .Vc-po 
centro. E 14. nel luogo dei • p a ­
cate che fu violato lo scorso 
anno daila società biuncoros-
sa ai giocatori perché una ca­
meriera, si diceva, elargiva sor­
risi con troppa frequenza (e 
l'episodio ha fatto la fortuna 
della ragazza, che ha aperto 
un locale per conto suo), è 
stata baldona fino all'alba. Poi, 
quando dall'Adriatico sono 
apparsi i primi raggi di sole, la 
città si è finalmente addor­
mentata. 

Ieri, stordita, Ancona si è al­
zata dal letto in sene A e ha co­
minciato a fare i conti con la 
nuova dimensione. La sbornia 
sta per finire - stasera allo sta­
dio «Dorico» è in programma 

• un concerto con Enrico Rugge-
n e Brigitte Nielsen, il 16 giu­
gno il tecnico Guerini e i gioca­
tori andranno in pellegrinag­
gio a Loreto -, dopo ci sarà so­

lo il futuro. E gli orizzonti ap­
paiono nebulosi. Tutto ruota 
attorno al problema-stadio, 
perché il vecchio «Dorico», 
inaugurato nel 1931, era ina­
deguato pure per la serie B. I 
lavon dei nuovo impianto so­
no iniziati nel settembre 1991, 
sorgerà fuon città, direzione 
Sud, località Passo Varano. Sa­
ra una cittadella dello sport, 
con campo di calcio e pala­
sport, e secondo i piani origi­
nari doveva essere consegnato 
il 19 giugno 1993. Ma la pro­
mozione in sene A ha accele-
•v.;-11 tempi, l'obiettivo è antici­
palo i.i consegna ai pnmi di 
novembre, bene che vada 
l'Ancona sarà costretto a ripie­
gare sul «Manuzzi» di Cesena 
«solo» per tre mesi. Un grosso 
problema, ma la situazione è 
resa ancor più difficile dalla 
frattura che, sul fronte finan­
ziamenti - nel primo stralcio 
dei lavon sono stati spesi 32 
miliardi, 13 e mezzo a fondo 
perduto, i restanti 18 e mezzo 
con mutui aperti da Comune e 
Provincia - si sta delineando fra 
amministrazione cittadina e 
Ancona calcio. • 

Edoardo Longarini, azioni­
sta di maggioranza del club 
biancorosso (il presidente, Ca­
millo Fiorini, ha compiti esclu­
sivamente manageriali), ha 
preso le distanze, «Noi siamo 
pronti per la serie A la città 
non lo so», ma la frase sa tanto 

di voler mettere le mani avanti. 
Longarini, patron della «Adria­
tica costruzioni» e di un pool di 
giornali locali, democristiano, 
ha qualche guaio con la giusti­
zia. Ha infatti ricevuto un avvi­
so di garanzia per truffa aggra­
vata ai danni dello stato (la ci-, 
fra in ballo è di 67 miliardi) e 
falso ideologico nell'ambito di 
un'inchiesta condotta dal so­
stituto procuratore della Re­
pubblica di Ancona, Vincenzo 
Luzi, e che vede coinvolti, oltre 
a Longarini, altre otto persone, 
compreso il presidente Fiorini. 
Una grana, ma anche un alibi 
per non impegnarsi troppo 
nella costruzione del nuovo 
stadio. 

Per la seconda parte dei la­
vori ci sono a disposizione so­
lo 8 miliardi e 725 milioni, e 
per completare l'opera si de­
vono costruire 3.200 parcheggi 
e migliorare le strade che dal­
l'autostrada conducono all'im­
pianto. Inoltre, per accelerare i 
tempi, bisognerà sborsare 1 
miliardo e 400 milioni in più. Il ' 
sindaco Franco Del Mastro, so­
cialista, ha lanciato una collet­
ta popolare e intanto, ieri, ha 
replicato a Longarini («quan­
do dice di avere dei dubbi sulla 
città pronta per la A sia più 
chiaro. Se si riferisce alle auto­
rità sappia che stiamo facendo 
il massimo»). Venerdì il consi­
glio comunale si riunirà, con in 
problema fondi in alto mare, 
per dare il «la» alla seconda 

D day-after di Guerini 
«Resto: ho un debito 
di riconoscenza» 

Vincenzo Guenni 

Lo scandalo del doping 
Assolti dal tribunale 
Carnevale e Peruzzi 
«È finito un incubo» 
M ROMA Assolti Carnevale e 
Peruzzi. La sentenza è stata -
emessa ieri dai giudici della 
prima sezione penale del tri-1 
buriale di Roma, a conclusio- < 
ne del processo per la vicenda-1 
doping che coinvolse i due im- ; 
putati risultati «positivi» al ter­
mine della partita Roma-Bari I 
del settembre '90, quande en-1 
trambi giocavano nella squa-
dra capitolina. L'attaccante 
delia Roma e il portiere della I 
Juventus, accusati rispettiva-
mente di cessione di sostanze 
stupefacenti e di autocalunnia, 
sono stati assolti «perché il fat­
to non costituisce reato»: il Pm ' 
Sllveno Piro aveva chiesto la 
condanna dei due calciatori a 
due anni di reclusione. •,-

«Sono felice, mi sembra di ri­
nascere», è stato il primo com­
mento di Andrea Carnevale. 
La sentenza mi ripaga di anni 
di tristezze e grandi delusioni. ; 
È finito un incubo. Posso tor­
nare non soltanto a giocare 

più tranquillo, ma anche ad af­
frontare meglio la vita quoti­
diana. I danni maggiori li ha 
subiti la mia immagine, ora 
posso affrontare tutti a testa al­
ta, senza vergogna: i giovani ti­
fosi che mi hanno sempre in­
coraggiato, ma anche mia mo­
glie e mia figlia, alla quale un 
giorno racconterò tutta la vi­
cenda, la mia estraneità da 
ogni fatto penale, anche i miei 
errori, certamente veniali. Vo­
glio che mia figlia capisca che 
il padre è stato un atleta e un 
uomo onesto». 

Carnevale e Peruzzi, assistiti 
dagli avvocati Coppi e Chiusa­
ne finirono sotto inchiesta per 
aver assunto il «Lipoplll». un 
farmaco contenente la fenter-
mina, sostanza ritenuta stupe­
facente. Nel corso dell'udienza 
i due giocatori hanno nbadito 
che non erano a conoscenza 
dei contenuti del Lipopill e e 
che ne fecero uso soltanto per 
questioni dicaio-peso. 

Ciò, Jugoslavia e Olimpiadi 
La proposta di Samaranch 
per i serbi a Barcellona 
«Senza nome, senza inno» 
M LOSANNA. Il Comitato 
olimpico intemazionale cer-. 
cherà di evitare che gli atleti 
serbi e montenegrini siano pri­
vati della possibilità di parteci­
pare ai prossimi giochi di Bar­
cellona. Domenica la risposta 
definitiva dalla commissione 
esecutiva del Ciò convocata 
per una riunione straordinana 
a Losanna. Ma saranno i collo­
qui in programma per tutta la 
settimana (domani sarà rice­
vuta da Samaranch una dele­
gazione del comitato olimpico 
iugoslavo) che permetteranno 
di individuare le strade miglion 
per consentire al massimo or­
ganismo sportivo intemazio­
nale di lasciare la porta aperta 
a serbi e montenegnni senza 
trovarsi in contrapposizione 
con' le sanzioni decise dalla 
comunità intemazionale con­
tro il governo di Belgrado. Il 
presidente del Ciò, Juan Anto­
nio Samaranch e alla ricerca di 
una soluzione di compromes­

so: «Il Ciò non può restare al di 
fuori della comunità interna­
zionale e tuttavia non si devo­
no punire gli atleti iugoslavi. 
Dobbiamo trovare il modo per 
tutelare gli interessi degli atleti 
che non sono certo responsa­
bili della situazione in cui si 
trova il loro paese. Inoltre sa­
rebbe un peccato perché a 
Barcellona è stato fatto di tutto 
perché si possa assistere ai più 
grandi giochi olimpici della 
storia». Molto probabilmente il 
Ciò suggerirà che ciò resta del­
la Jugoslavia abbia una deno­
minazione neutra per la loro 
delegazione e l'adozione di 
bandiera e inno olimpici. Sa­
maranch ha concluso: «Non 
posso dire quel che la com­
missione esecutiva deciderà, 
ma se una tale soluzione è ac­
cettabile da parte della comu­
nità intemazionale e dagli 
sportivi jugoslavi saremo felici 
di prenderla in considerazio-

parte dei lavori. Ma c'è anche 
chi critica questa fretta: «D'ac­
cordo, siamo in serie A ma il 
calcio non è l'unico problema. 
Ancona ha mali antichi: c'è il 
Teatro «Delle Muse» chiuso da 
48 anni perchè non sono mai 
stati riparati i danni della guer­
ra e l'ospedale regionale ini­
ziato 20 anni fa non ancora 
completato». • • - - -

Sullo sfondo di una promo­
zione già al veleno, c'è una cit­
tà che ha scoperto il calcio do­
po 87 anni. Una passione tra­
volgente, ma basta poco, dice 
chi conosce bene gli umori di 
Ancona , per spegnerla. Affari 
e politica riusciranno a tenerla 
accesa?. 

Ring fatale 
Pugile 
abbandona 

•H ANCONA Lo hanno butta­
to giù dal letto i tifosi, alle 7.30, 
e lui, Vincenzo Guerini, si è do­
vuto affacciare alla finestra 
con gli occhi gonfi di sonno . 
per nspondere ai con. E' co­
minciata cosi la lunga giornata , 
del tecnico biancorosso, un 
day after intenso, in cui c'è sta- * 
to di tutto: conferenza slampa ' 
alle 12 - con tanto di polemica ' 
con l'amministratore delegato -
dell'Ancona, Squillace, irritato • 
perché Guerini aveva comin- > 
ciato a parlare prima del suo 
arrivo -, pranzo con il giornali­
sta che ha curalo il libro, in • 
edicola da domani, dal titolo ' 
«Guerini, un'impronta per la 
A», conclusione pomendiana ' 
con la sospirata firma sul nuo­
vo contratto, biennale come 
voleva il tecnico bresciano (la r 
società voleva invece rinnovar­
lo per un anno). • •„".," «"'. 

Dice, Guerini: «Questa prò- v 
mozione è il momento più im- ' 
portante della mia camera da 
tecnico, non cancella i dolori 

del mio passato (Guenni do­
vette interrompere la camera a 
24 anni per i postumi di un gra­
vissimo incidente - stradale, 
ndr), ma è una soddisfazione 
grandissima. Ho deciso di re­
stare qui perché ho un debito 
di riconoscenza con la gente 
di Ancona. Quest'inverno ho 
ricevuto proposte interessanti 
da parte di club importanti, ma 
le ho rifiutate perché i soldi 
non sono tutto. La serie A? Vo­
glio affontarla con dignità, sen­
za essere già retrocessi in par­
tenza». ,. . . J 

L'Ancona si è già lanciato 
sul mercato straniero. In amvo 
c'è Zarate. ventitreenne attac­
cante argentino del Norimber­
ga. Costa 5 miliardi, per lui un 
ing.iggio triennale da 400 mi­
lioni. Anche per gli altri due 
stranieri il club marchigiano 
pescherà in Germania. Torne­
rà, dopo due stagioni, Ciocci, 
mentre in partenza, oltre a Ber-
torelli già ceduto alla Samp, ci 
sono il portiere Nista, Bruniera 
e Lupo. , , r , • . i, 

Pian vestirà 'g^M4$ 
nel prossimo ' jSyf""* 
campionato 

il bianconero 

Calriomereato. Siglato ieri l'accordo 
Oggi la firma per Fonseca al Napoli 

Mare fatto 
Platt ora 
è della Juve 
Platt è ufficialmente della Juve, Fonseca del Napoli-
queste sono le no\ita, abbastanza scontate, del x-
mercato del calcio. Due cessioni ultramiliardarie,'" 
definite nei dettagli soltanto nelle ultime ore. A Sari • 
e Cagliari pioveranno miliardi a palate. Problemi ;•' 
per Klinsmann al Real e per Blanc al Marsiglia. Bo- ' 
ban dopo il manca:o trasferimento all'Olympique • 
potrebbe andare al Monaco. „.<•„. ;, , „i 

WALTER GUAGNELI 

• • - Fonseca è del Ne poli, 
Platt è della Juve. Ora <Suffi- ' 
ciale. Il calcio mercato :i 
muove senza sosta. Non si <' 
tratta di due grandi novità ' 
perchè le trattative erano ben -
avviate. Mancava soltanto la • 
definizione dei dettagli. E in • 
casa juventina questa è avve­
nuta ieri pomeriggio tra Honi-
perti e il procuratore dell'in­
glese Steven.-!. Al club bian­
conero l'inglese costerà nove 
miliardi e mezzo più la ces­
sione di Alessio. Detto della 
Juve, passiamo si -Napoli. -
Ferlaino e Cellino firmi-ran-
no il contratto di trasferimcn- ' 
to oggi a Roma. L'operazio­
ne in pratica conclusa da un , 
paio di giorni, ma la società 
partenopea ha voluto ótten- ' 
dere la decisione di Stoich-
kov, che resta al Barcellona, -
grazie a un'aggiunta miliar- ' 
daria al suo contratto. Il Ca­
gliari prende tempo porche 
non sa ancora con chi sosti- • 
tuire Fonseca. Schillaci non t 
vuol saperne di trasferirsi in * 
Sardegna. L'attaccante uru­
guaiano costerà a Ferlaino 
15 miliardi. A Cagliari amvc- , 
rà anche il fluidificante Pu-
sceddu. Ferrante invece re­
sterà agli ordini di Ranieri a 
fare la terza punta. La sccictà -
partenopea ora cerai un , 
centrocampista: Piace i tori- , 
nista Sordo. In alternativa c'è '-
il pescarese Gelsi. Il Brescia • 
ha perso le speranze d arri­
vare al portiere Prcud'Hom- _ 
me. Il ds del club lombardo [ 
Tornei ha contattato Loricri. -
Ma all'ascolano è interessata 
anche l'Udinese che ha «rot­
to» con Giuliani. L'alternativa • 
c'è il genoano Braglia.-In-
avanzata fase di realizsazio- , 
ne 1' «operazione Romania». " 
L'allenatore Lucescu e il pre- '. 
sidente Corioni vogliono l'at­
taccante Lacatus (l'ex fio- •, 
rentino gioca in Spagna, nel­

l'Oviedo) e pensano di poter 
convincere il Real Madrid a 
cedere Hagi. Intanto la socie­
tà lombarda ha ingaggialo il 
difensore tarantino Brunetti e 
ha ripreso dal Bologna un al­
tro marcatore. Negro. Il futu­
ro di Schillaci è ancora da di­
segnare. Il giocatore non ac­
cetta Bari e la B in genere, ma 
non , gradisce neppure un 
club neopromossi come Bre­
scia o Ancona. E non vuol 
andare neppure a Cagliari. In 
l'izza c'è la Fiorentina. Altri­
menti Totò potrebbe andare 
all'estero: a Montecarlo. Car­
nevale può considerarsi inte­
rista. Galeone non ha ancora 
allungato il contratto col Pe­
scara. • Qualcuno - sostiene 
che dietro possa esercì addi-
nttura la Lazio che potrebbe 
arrivare ad un clamoroso di­
vorzio da Zoff, che guarda 
caso non ha gradito molto 
l'ingaggio di Winter. Verità o 
fantamercato? Nei prossimi 
giorni se ne saprà di più. Da 
Bergamo • un'indiscrezione: 
Ferron potrebbe andare alla 
Lazio - in cambio . di Fiori. 
Rampulla intanto si dirige 
verso Bari. La Sampdona. 
preso Jugovic, ha sempre il 
problema della fascia sinistra 
da risolvere. Piace il naziona­
le svedese Schwarz che gioca 
nel Benfica, dunque è sugge­
rito da Eriksson Verrà segui-
to nei prossimi campionati 
europei. L'alternativa, o me­
glio il sogno, sarebbe .lami, 
Ma il Ban non vuol cederlo 
In terza posizione c'è in na­
zionale olandese De Boer. 
Carnevale è dell'Inter (con 
tratto - biennale). Problem 

- per i trasferimenti di Klin 
smann al Real Madrid e di 
Blanc al Marsiglia. Boban, 
una volta saltato il passaggio 
all'Olympique potrebbe an­
dare al Monaco. Brehme sta 
per firmare per il Siviglia. -

e muore 
« BOGOTÀ. Il 22cnnc pu­
gile colombiano, Guido Trivi-
no è deceduto una trentina 
di ore dopo aver subito un . 
durissimo «castigo» durante ' 
un incontro, disputatosi a 
Cartagena, contro il campio­
ne latino-americano dei su-
pergallo, l'altro colombiano 
Juan Rodrigucz. Durante il ' 
match, invano gli spettatori,. 
già a partire dal sesto round, 
avevano chiesto la sospen­
sione dell'incontro, per l'evi­
dente stato confusionale del 
pugile indifeso di fronte ai 
colpi di Rodriguez. Trivino 
ha invece voluto continuare 
anche nella settima ripresa, 
ma l'arbitro non è mai inter­
venuto, e solo all'ottava ha 
abbandonato. Poche ore più 
tardi le sue condizioni si so­
no aggravate, tanto che è sta­
to sottoposto ad un interven­
to chirurgico, rivelatosi però 
inutile. 
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